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Milan e Perugia al momento della verità 
Roma a sorpresa con l'Avellino? L'opinione di GIANNI DI MARZIO 

la Roma non può 
perdere più tempo 

AlTindomani del licen­
ziamento di Giagncoi, fu­
rono in molti a vedere in 
Valcareggl il salvatore del­
la patria. Ebbi modo di ve­
dere la Roma centro la La­
zio, proprio nel giorno del 
debutto di « Valca » sulla 
panchina giallorossa: una 
delusione. 

Il bravo Valcareggi non 
ha colpa se ancora non è 
riuscito a mettere sulla 
giusta rotta la navicella 
giallorossa. Più di cerca­
re di inculcare una certa 
tranquillità nei giocatori 
e di mettere a disposizio­
ne la sua enorme espe­
rienza, al momento ncn 
può fare. 

I mali della Roma, a 
mio avviso, non seno so­
lo tecnici ma anche psico­
logici. Per quanto riguar­
da gli aspetti temici . Val­
careggi non ha bisogno di 
consigli. Sa benissimo che 
deve comporre un mosai­
co i cui elementi ncn sem­
pre si integrano. A livel-
o psicologico ho tut ta 1' 
s pressione che la Roma, 

dopo la clamorosa cam­
pagna acquisti di questa 
estate, abbia finito col non 
tenere più i piedi pianta­
ti in terra e che abbia 
iniziato a nutrire nei con­
fronti delle al tre squadre 
una sorta di complesso di 
superiorità. 

Certo, contro la Lazio 
vidi proprio una brutta 
Roma. Eppure, a vagliare 

sulla carta 1 singoli gio­
catori che compongono la 
rosa titolare, sembra qua­
si incredibile che la squa­
dra si trovi in questa si­
tuazione. Il valore di un 
Santarinl, di un Conti, di 
un Di Bartolomei, di un 
Pruzzo, di uno Spinosi è 
noto a tutti . Come mai. 
dunque, la Roma è in que­
sta assurda situazione? 

Evidentemente è stato 
compiuto qualche errore 
nel momento in cui è sta­
ta impostata la squadra: 
forse è stato messo qual­
che pezzo fuori posto. 

Lo stesso Pruzzo, sul 
quale ora sono appuntat i 
gli occhi di tutti , cosa può 
fare? Lui è un giocatore 
che ricorda il Savoldi pri­
ma maniera ed ha biso­
gno di una squadra boi 
impostata. Pruzzo. secon­
do me. oggi è il giocatore 
della Roma che è mag­
giormente in difficoltà 
proprio a causa delle sue 
peculiari caratterist iche: 
la Roma è costretta a fa­
re punti, ma a causa del­
la precaria posizione di 
classifica deve badare an­
che a n rn incassare i gol. 
Deve, perciò, at taccare 
senza scoprirsi troppo. Oc­
correrebbe, quindi, un con-
troniedista In grado di 
sfondare con manovre ra­
pide. Pruzzo non è un 
ccntropiedista. Ha bisogno 
di essere sostenuto dal 
gioco della sauadra. Chia­
ro. a questo punto, che 
stenti a ritrovarsi oltre 
il pensabile. 

Se è vero, come sospet­
to, che la Roma ha un 
po' peccato di presunzio­
ne, ora dovrà dare prova 
di una grande maturi tà . 
Con umiltà deve sapersi 
rimboccare le maniche ed 
iniziare praticamente tut­
to da capo. Ma deve af­
frettarsi a farlo. In un 
campionato dove pratica­
mente ncn esistono più 
squadre - cuscinetto, certe 
situazioni potrebbero pre­
cipitare repentinamente. 

Dando uno sguardo alle 
al tre pericolanti ci accor­
giamo. infatti, che anche 
le ultime stanno dando 
segni di ripresa. La Roma. 
forse, al momento è la 
squadra più malconcia del 
campionato. Faccia presto 
a guarire altrimenti — ri­
peto — saranno veramen­
te tempi cupi. 

Gianni Di Marzio 

I rossoneri hanno segnato 16 reti mentre gli umbri ne hanno subite due • Rientrano Boni e Rocca; forse Valcareggi lancia il « primavera » Allievi 

ROMA — « Mors tua vita 
mea » — una massima latina 
quanto mai calzante per lo 
scontro al vertice tra Milan e 
Perugia. Nei loro quat tro an 
ni di serie A gli umbri non 
erano mai arrivati a tanto 
Personalmente ci fa piacere 
che il « grifone » abbia in­
franto una supremazia tu t ta 
volta a favore delle p'emon 
tesi e delle milanesi. Si dirà 
che ciò è stato passibile an­
che grazie al generale hvel 
lamento dei valori. Non na 
scondiamo che passa esistere 
una tale componente. Ma la 
validità di un metodo, di un 
.ambiente per nulla portato a 
sopravvalutare le case, ha a 
vuto sicuramente il suo peso 
In casa perugina non soltan 
to i bilanci sono sani, ma 
non si soggiace neppure al 
culto del « divo » Neanche 
quando c'°ra NovpH'no si 
trasgredì tale regola. Una ve 
ra famiglia e un.i .^quadra 
che Ilario Castnunei ha 
sempre sentito casa sua. da 
amare t da plasmare In 
somma, nessuna interferenza 
di alcun genere E' vero che 
sono due anni che il presi 
dente D'Attoma rischia di 
« perdere » sia Castagner che 
Ramaccioni. Forse il prossi­
mo potrebbe essere quello 
decisivo. Ma ci pare inonpor-
tuno mettere '<] rarro davanti 
ai buoi. Il Perugia ha rag­
giunto questo traguardo ed 
ha scomodato una selva di 
paragoni. Ovvio che le due 
squadre prese come metro 
siano Cagliari e Lazio. Ma 
Castagner bandisce paragoni 
e traguardi futuribili E" un 
realista spietato, ma che non 
disdegna qualche volo della 
fantasia Ma sono voli che 
nrefersce tepprp per SP I 
fatti son quelli che contano. 
E valutando che quest'anno 
non ha più Novellino (pur 
essendo riuscito a valorizzare 
Bagni) e che qualche recri­
minazione ha pure ragion 
d'essere, è giusto l'attuale 
premio dello scontro al ver­
tice con il Milan di Nils Lie-
dholm E sarà un confronto 
che vale, pur se D:eno di in­
sidie per gli umbri. Ma la 
scapigliatura della gioventù è 
pur sempre fattore accatti­
vante: a noi piace. 

Il Milan del « barone ». del 
gentiluomo per antonomasia, 
non poteva aspettarsi miglior 
test per legittimare le sue 
aspirazioni. L'esperienza n>-
mana è ancora nel cuore del­
lo svedese. Si va stemperan­
do al calore delle imprese 
dei suoi ragazzi in rosso e 
nero. Ma i rimpianti restano, 
perché l'uomo è di quelli ve­
ri. e t an ta stima ha saputo 
suscitare in chi sepps e sa 
apprezzarlo. Anche nella pas­
sa ta stagione i rossoneri era 

Novellino) E da quel pareg­
gio ebbe inizio la sua fase 
altalenante Tonno Milan 1 0: 
Atalanta-Milan 1-1; Milan-Ve-
rona l 1. Lazio Milan 2 0. Mi 
lan-Napoli 0-1. E fu così che 
molti sogni vennero rlpasti 
nel cassetto Quest'anno tut to 
lascia presagire che proprio 
con l'acquisto di Novellino e 
l'innesto di giovani di valore 
11 Milan sia attrezzato per 
arrivare al grosso traguardo 
Oggi potrebbe legittimare ta­
le impressione Ma ci sembra 
anche chiaro come l'incontro 
sia aperto, tenuto conto che 
si t rat ta di due squadre gio­
vani. Oddio, a voler spaccare 
il capello in quattro, la bi­
lancia pende dalla parte ros 
sonera Non passiamo tacer 
lo. anche perché potrebbe 
scattare la dura legge dell'ex, 
che nel caso è Novellino Ma 
sarà pure un confronto tra il 
migliore attacco del campio­
nato U6 gol i rossoneri) e la 
nueliore difesa (due sole reti 
al passivo, i « grifoni »). 

Passando alle altre. Napoli 
quasi chiuso a Tonno contro 
i eranata di Radice Oltre 
che es«°ie in "ninde rfnresa 
(in forse è però Pulici), a-
vranno dalla loro il forfait di 
Caso e Valente e quello pro­
babile di Bruscolotti (con 
l'innesto di Tesser) La Fio­
rentina. Paolo Rossi o non 
Paolo Rossi, dovrebbe farcela 
a battere il Vicenza. All'» O-

limpico » la Roma si gioca 
tutte le sue carte. L'Avellino 
è avversarlo ostico. I giallo 
rassi hanno assoluto bisogno 
di vincere An?alone è stato 
contestato dai clubs indipen 
denti: « Un gesto responsabile 
e dignitoso: Anzalone dimis­
sioni ». Noi aborriamo dalle 
affrettate vivisezioni aventi lo 
scopo di « scoprire » la radice 
del male (contro la vivisezio­
ne lo siamo a prescindere). 
In tanti hanno affondato il 
bisturi e diagnasticato: « La 
Roma andrà in serie B » Si 
è partiti dal presupposto che 
nella passata stagione la 
Roma, non avendo Pruzzo e 
Spinosi, rischiò la retroces 

j sione. Che l'arrivo dei due 
non abbia fruttato molto ai 
fini della classifica è nur ve 

I ro. Ha fruttato però alle cas 
I se «quasi .i miliardi di alilio 

namcnt ' i Mn >p la rlMn-ione 
i è grande, umana e compren-
, sibile. raddrizzare la barca è 
l ancora possibile Non e e 
| non s'irà faoil«* -1 comp'tn di 

Valcareggi, cosi come non lo 
fu per Giagnoni. Il « vecchio 
santone » ha rinvigorito spe­
ranze nel derby e col Perù 
<"T Pni In hat*"ta rt'arrostn a 
Vicenza ha scombicchierato 
di nuovo l'ambiente. E cosi 
la Roma e ridiventata « pove­
ra cosa ». Valcareggi ha pon­
derato da vecchio saggio, ha 
rispolverato persino la pre­
tattica e chissà che oggi non 

ci scappi la sorpresa Non 
crediamo al recupero-miraco-
lo di Borelh. assai di più, 
invece, al lancio di un altro 
giovane E cioè di Walter Al­
lievi, acquisto della « prima­
vera » di Bravi dal Seregno, 
nato a Seveso il 14 gennaio 
del 1060 Pasto che non vi 
sono problemi per De Sisti, 
che Rocca e Boni rientrano. 
l'escluso sarà De Nadai. Ed 
ecco le possibili scelte. In di­
fesa Peccenini o Maggiora; 
all'ala destra Maggiora o Al­
lievi, senza dimenticare che 
all'ala sinistra subentrerà U-
golotti a Casaroli. Insomma. 
il « vecchio santone » le sta 
studiando tut te pur di tappa­
re le falle. Ed oggi la Roma 
non può fallire, pena il pre­
cipitare in una crisi dalle 
conseguenze irrimediabili. 

Chiudiamo con la Lazio che 
a Catanzaro rischia molto 
Formazione rivoluzionata, a 
causa della squalifica di Ba 
d'ani Nuova fiducia a Nicoli 
con Ammoniaci terzino e 
Martini a centrocampo Lova-
ti punta al pareggio. I cala­
bresi non sono avversari mal­
leabili e in casa sono imbat­
tuti. I biancazzurri se vorran­
no fare risultato dovranno 
giocare in umiltà. Le al t re: 
Ascoli-Inter. Atalanta-Juven-
tus e Verona-Bologna. 

q. a. 

Il pullman dell'Inter 
contro un traliccio 

Rotti palo e cavi: la corrente non c'era 

Dal nostro inviato 
S. BENEDETTO DEL T R O N 
TO - C'è mancato poco che 
la trasferta dell' Inter ad 
Ascoli non si sia tramutata 
in una terribile tragedia, le 
ri mattina, dopo l'allena­
mento sul campo della Re­
canatese a Recanati, il pull­
man che doveva trasportare 
la comitiva nerazzurra all'al­
bergo nel fare retromarcia 
prendeva in pieno con la 
parte posteriore un traliccio 
dell'alta tensione, spezzando 
lo di netto. 

Fra i giocatori e fra I nu­
merosi spettatori, che in quel 
momento si accalcavano in 
torno all'automezzo nerazzur­
ro, c'è stato un fuggi-fuggi 
generale, mentre i cavi piom­
bavano sul pullman. Ma, per 
fortuna, tutto si ò risolto in 
un grande spavento e nulla 
più: infatti il traliccio divel­
to era stato disattivato dal­

la società elettrica soltanto 
due giorni prima. 

Ma non 6 stato questo sol­
tanto l'unico episodio che ha 
turbato la travagliata vigilia 
nerazzurra in occasione di 
questa trasferta nelle Mar­
che. Ieri pomeriggio, i due 
general manager milanesi. 
Beltrarm e Mazzola, hanno 
dovuto far fare nuovamente 
le valigie a tutta la comitiva 
per cambiare località del ri­
tiro: trasferimento da Porto 
Recanati a S. Benedetto II 
cambiamento è stato motiva­
to dal fatto che l'albergo del­
la cittadina marchigiana, era 
un po' troppo movimentato. 
ciò che ha disturbato i son 
ni dei nerazzurri nella not­
tata di venerdì. 

Infine una novità. Canuti 
è stato messo in preallarme 
per sostituire Collovati nel­
l'i U 21 » contro la Spagna. 

P. C. 

; Calcio 

L'accordo 
RAI-Lega 

sarà 
rivisto ? 

ROMA — Si va probabil­
mente a una revisione, al­
meno parziale, dell'accor­
do RAI-Lega calcio per la 
trasmissione delle partite. 
Alla RAI rimarrebbe l'e­
sclusiva per gli avveni­
menti del sabato, dome­
nica e lunedi e per le 
partite previste da calen­
dari prefissati; per tutti 
gli altri appuntamenti cal­
cistici infrasettimanali o, 
comunque, occasionali, la 
Lega potrebbe consentire 
la ripresa anche ad emit­
tenti locali. In questo caso 
la RAI non pogherebbe, 
per il rinnovo del contrat­
to, i 2 miliardi e mezzo 
chiesti dalla Lega, ma un 
po' meno di due miliardi. 

Della questione si è 
occupato ieri il consiglio 
di aministrazlone della 
RAI. Il compagno Vecchi 
ha proposto che un grup­
po di lavoro definisca la 
trattativa con la Lega e 
avvii una riflessione com­
plessiva sulla programma­
zione sportiva alla radio 
e in TV. Uno degli obiet­
tivi primari del gruppo di 
lavoro dovrebbe essere lo 
studio di misure d'intesa 
con il « pool * sportivo 
della RAI . capaci di eli­
minare doppioni e di con­
sentire un uso razionale 
delle risorse economiche. 

« Occhio a Vannini e Frosio; i pericoli della mia ex squadra vengono da loro » 

Novellino svela i segreti del Perugia di Castagner 
Dal nostro inviato 

MILANELLO — La settimana 
di Novellino è stata piena di 
rimpianti e di ricordi. Oggi 
reciterà a San Siro il suo 
Perugia. E' un Perugia dei 
miracoli. E lui, che in Um 
foria ha vissuto i giorni della 
sua rivincita, un pochino ne 
soffre. « Sono state tre sta­
gioni bellissime^ — ricorda . 
Ho trovato il successo, mi 
sono costruito una ' famiglia. 
Provo • tanta nostalgia. Però 
domenica farò di tutto per 
battere i miei ex comparili. 
E' la legge dello sport ». 

Le sue paure e i suoi incu­
bi guardano molto lontano. 
Addirittura alla partita che il 
Milan giocherà a Perugia nel 

no in vetta (solitari). E lo i girone di ritorno, quando sa 
scontro col Perugia venne u 
gualmente alla « decima». Po 
tenza del ricorsi storici: allo­
ra il Milan fu costretto al 
pareggio (in vantaggio andò 
per primo ti « grifone » con 

rà già primavera. « Quel 
giorno — ammette con can­
dore — potrei anche chiedere 
di non giocare. Potrei in so­
stanza avere una crisi di co­

scienza. Giocare contro il 
mio pubblico sarà tremen 
damente duro. A Perugia la 
gente vedeva soltanto me. 
Guai a chi mi toccava. Qui 
invece sono uno dei tanti. Ed 
io ne soffro, sono fatto così. 
Mi piace recitare da protago-
nisa, non sono una compar­
sa... ». 

A Milano lui è comunque 
- deciso a sfondare. Il successo 

richiede grossi sacrifici. All­
eile di carattere ambientale. 
« E' • ovvio — dice — che io 
rimpianga Perugia soprattut­
to per la sua dimensione li­
mano. Coi colleghi di squa­
dra si conduceva vita in co­
mune anche fuori del campo. 
Al MHan è diverso. Dopo l'al­
lenamento ognuno torna a 
casa sua. Chi abita a Varese. 
chi a Legnano, chi a Milano. 
E' difficile stabilire un con­
tatto umano. Certo che per 
sfondare definitivamente do­
vevo tentare l'avventura nella 

metropoli. Ci sono tanti 
giornalisti, ognuno ti giudica 
a suo modo, c'è da imparare 
a sopravvivere ». 

Novellino non lo dice, ma 
il Tatto che a Perugia abbia­
no trovato un nuovo idolo. 
quel Casarca che la Fiorenti­
na ha rinnegato per :x>chi 
spiccioli, lo turba. « Hanno 
scoperto il npo erede? Sono 
contento per i tifosi. Però 
sono convinto che nessuno 
mi abbia dimenticato. Ho 
fatto divertire Perugia per 
tre anni. Dovessi tornare lag­
giù mi soffocherebbero di en­
tusiasmo ». 

Il segreto di questo Peru­
gia per lui non è un segreto. 
« C'è un ambiente incredibile 
— afferma . Ci sono dei 
personaggi assolutamente gè 
nuini. grossi professionisti 
comunque. Il presidente. 
Ramaccìoni. E poi c'è Ca­
stagner. Per me è stato un 
maestro ed un amico ». 

Novellino ovviamente crede 
nelle possibilità dei grifoni. 
E* una squadra che può ipo 
teca re lo scudetto. La sua 
forza è i! collettivo. Ecco la 
radiografia degli amici di un 
tempo. « Ricordo — dice — 
che il Perugia è in serie A da 
ormai quattro anni con un 
crescendo di rendimento 
impressionante. Non è. tanto 
per esemplificare, il Vicenza 
della scorsa stagione, capace 
di un acuto e poi crollato 
sotto i colpi della celebrità. 
Castagner ha alle sue dipen­
denze buoni giocatori che nel 
collettivo si esaltano a vicen 
da. Malizia, il portiere, è uno 
assetato di rivincita. L'anno 
scorso, durante gli allena 
menti, era incavolatissimo 
perchè non giocava mai. "So­
no il più forte" continuava 
a ripetere. Ceccarini mio 
grosso amico, detto la "ti­
gre". sarà quasi certamente 
destinato alla mia marcatura. 

Solitamente non sbaglia una 
palla. Frosio tecnicamente 
non è un fenomeno, però 
lìossiede una personalità 
magnetica. Un po' come Iti 
vera. Vannini invece è un 
grassissimo giocatore che 
soltanto in Umbria ha trovato 
l'esatta dimensione. Proprio 
Vannini e Frosio sono le tra 
vi portanti della squadra. 
Senza voler diminuire i meri 
ti degli altri, se Castagner 
si dovesse improvvisamente 
trovare senza loro due, allora 
davvero il Perugia diverrebbe 
ben poca cosa ». 

Novellino accetta anche le 
ipotesi più compromettenti. 
<. Se al Perugia — gli è stato 
chiesto — mancasse soltanto 
un giocatore per vincere lo 
scudetto, sarebbe oreferibile 
Rivera o Novellino'' ». « Beh 
— ha rispasto lui con estre 
ma disinvoltura — uno come 
Rivera forse è meglio che 
resti a Milano, al Milan... ». 

Tecnicamente il suo impe 
gnu in rossonero ha sovente 
suscitato equivoci. Ma lui si 
adatta. E il ricordo, in questi 
giorni più che mai. va come 
sempre ai tempi di Perugia. 
~ Quando indossavo la maglia 
granata ero libero da qual 
siasi condizionamento tattico. 
Potevo esprimermi secondo 
la mia intuizione. Al Milan 
ovviamente devo rispettare le 
consegne. E non sempre ren 
do come vorrei. Però va bene 
lo stcssf>. non mi lamento. 
Snnr> qui f>er imparare ». 

Alberto Costa 

Gli arbitri (ore 14,30) 
Ascoli-Inter: Redini; Atalanta-

Juventus: Mkhc lo t t i : Catanzaro-La­
zio: Menicucci; Fiorenlina-L.R. V i ­
cenza: Benedetti; Milan-Perugia: 
Longhi; Roma-Avellino: Lops; To­
rino-Napoli: Casarin; Verona-Bolo­
gna: D'Elia. 

La Landy Frères è orgogliosa di confermare tutti 
i valori del suo amaro italiano: nobiltà di origine, 
sapienza di distillazione, vigore di gusto. Tutto 
questo è Amaro del Piave 

l'orgoglio di un nome. 


